	Seconda per annum B
[bookmark: _Hlk60058520]O Padre, che in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi, donaci di accogliere costantemente la sua parola per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome. Per il…

PERDONO 

Figlio di Dio, venuto ad abitare tra noi per farci conoscere il vero volto di Dio… Kyrie, eleison  

Gesù, uomo e Dio che poni in relazione l’umanità con il Padre che ama tutti i suoi figli… Christe, eleison  

Gesù, riconosciuto e presentato da Giovanni come Agnello donato per togliere il peccato del mondo … Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che in Cristo ci fai conoscere la tua misericordia

Grazie, Signore Gesù, che coinvolgi con amore chi cerca la salvezza

Grazie, Spirito che rendi ogni uomo e donna tempio vivo della tua presenza di salvezza






CHIAMI CHI AMI

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi, donaci di accogliere costantemente la sua parola per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome. Per il…

Il Vangelo funziona davvero, e produce il suo frutto, quando riusciamo a percepirlo come il racconto della nostra storia, e non solo il resoconto di fatti accaduti tanti anni fa. Vogliamo scoprirci discepoli che si lasciano coinvolgere dalle parole dei tanti “Giovanni” ed “Eli”, che Dio pone al nostro fianco, perché la sua Parola, venuta ad abitare nell’umanità, - in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi – sia incontrata, accolta, amata, seguita, testimoniata come un nostro contemporaneo. Desideriamo percepire che Dio sta parlando ancora, e le sue “parole” rispondono alle domande attuali e urgenti. Desideriamo entrare in quella casa - «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». – non come se si trattasse di un museo o della “dimora storica” di un personaggio del passato, bensì nella casa accogliente e attuale in cui siamo invitati a vivere, e non visitatori educati che si limitano ad ammirare cimeli antichi.
Abbiamo bisogno di persone che prendono il posto di Eli, il sacerdote, che, nonostante tutte le sue fragilità e debolezze, educa il giovane “Samuele”, affidatogli come aiuto, a diventare discepolo di Dio. Anche noi, come questo ragazzo, rischiamo di vivere nel luogo più sacro possibile ma senza frutto, se nessuno ci aiuta a capire che Dio continua a chiamare, ed è arrivato il nostro turno, come nel passato era accaduto per Samuele, Andrea, e chi racconta l’indimenticabile giornata vissuta con Gesù, ricordando l’ora precisa di un incontro che ha cambiato la vita: erano circa le quattro del pomeriggio.  
La nostra generazione forse assomiglia al ragazzo affidato al tempio da Anna, madre riconoscente della fedeltà di Dio: Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Certamente bisogna mettere in conto vari tentativi e accettare che si ripeta il dialogo che subito appare inconcludente, come avviene all’inizio della vicenda di colui che diventerà un grande profeta: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire.
Solo se ci scopriamo direttamente chiamati, e gustiamo questo fatto come un grande dono, possiamo rivivere la scelta di Andrea che incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia». In questo modo si ripete infinite volte il dono della chiamata, verso una relazione che cambia il nome pure a noi: Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. Un cambio di nome che dice scelta, elezione, amore incondizionato, fiducia profonda, pazienza per ricominciare, rinnovazione di un’alleanza fedele, che diventa roccia su cui costruirci.


Cerchiamo di comprendere
e di condividere la gioia profonda
che ha riempito l’animo di Samuele,
il ragazzo che tu hai costituito profeta.
È la stessa gioia di Andrea, Giovanni, Simone
che hanno incontrato e seguito il Cristo
la tua Parola vivente
che ha posto la sua dimora nel mondo.

Lui stesso rende l’umanità tempio dello Spirito
e chiama a seguirlo
perché possiamo gustare il tuo amore
e imparare a condividere 
la chiamata che sempre rinnovi
per ogni generazione.
La tua parola vivente, Cristo nostro Signore,
risuona anche oggi in mezzo a noi 
perché ci sentiamo accolti nella tua casa come figli
e raccontiamo l’incontro 
che cambia la vita
di chi ti accoglie con fiducia.

Sostenuti da questi testimoni,
in comunione con quanti 
desiderano ascoltare la tua voce,
cantiamo con gioia a te la nostra lode: Santo…

[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio.

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Maestro, dove abiti?
1 let. Tu abiti in questa nostra famiglia, soprattutto quando viviamo la tua proposta d’amore, con gioia e pazienza, con fiducia e generosità
 
Tutti Maestro, dove abiti?
2 let. Tu abiti nella nostra comunità, come una grande famiglia di famiglie, se anche noi ci apriamo con fiducia a chi ci sta accanto
 
Tutti Maestro, dove abiti?
3 let. Abiti nell’umanità, resa tempio dello Spirito quando viviamo le tue parole e imitiamo il tuo stile 
